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Le parole riportate tra virgolette sono di Sandra 
Tomboloni e sono frutto delle nostre chiacchierate 
in macchina, alla stazione di Firenze, oppure nel suo 
piccolissimo laboratorio-studio di Pontassieve o nelle 
nostre rispettive cucine, davanti a una tazza di caffè, 
mentre sognavamo di poter fare un libro assieme.
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RINGRAZIARE
Simone, Anna, Maria, Ida che ci hanno sempre detto: 
“Forza, sarà bellissimo!”
Mamma Antonia per essere la mamma di una bad 
girl; 
la gatta Ramira e la piccola Sara Tomboloni;
la gallerista Giulietta Gentili per la sua disponibilità 
e cortesia; 
il gallerista Massimiliano Vannucci per il costante 
supporto;
l’amico restauratore Alberto Casciani per la cura e il 
sostegno all’opera di Sandra;
tutti quei matti del collettivo Homeless 2013 e la 
cooperativa Manusa 
la Fondazione Civitella Ranieri per l’esperienza 
condivisa assieme; 
Enrica e Paolo che non ci hanno mai mollato e ci 
hanno sempre consigliato per il meglio;
il fotografo Serge Domininge che ha fatto tante 
fotografie in un giorno di pioggia. 
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Senza titolo, 

pongo su carta, 35,5x49 cm, 

collezione Serge Domingie, Firenze

Collana, pongo, collezione privata

Senza titolo, pongo su pietra, 

16x16x16, 1999, collezione Grazia e 

Alberto Casciani 
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Sandra alla Manifattura Rometti, 

Umbertide durante la residenza 

artistica presso la Fondazione 

Civitella Ranieri (foto © Claudia 

Gianvenuti for Civitella Ranieri 

Foundation, 2008)
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Senza titolo, bozza di progetto per 

l’installazione Prezzemolina, 2008 

Castello, 2005-2006, pongo, 

28x34x19, 

collezione Serena e Paolo Gori, 

Prato 

Nella pgina a fianco, 

dalla serie Gemellini, stoffa dipinta, 

particolare, 2015, collezione Lia 

Rambaldi, Parigi

“Non ho mai avuto una vera e propria casa, 
in parte venivo ospitata, in parte avevo un piccolo piccolo spazio, 
piccino piccino. Gli oggetti scartati  sono quello che ero io, 
loro sono lì a ricordarmi da dove sono nata e da dove vengo”. 



38 39



40 41

“Io ripeto, perché sennò non ci sono, 

è la smania di esserci, 

il mio lavoro è per esistere, 

è la chiave per parlare con gli altri”
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Grillo, ceramica, 2011, h 40 cm 

Nella pagina a fianco, Prato, 2011, 

ceramica
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Tamburo verde, 1996-97, legno 

ricoperto di pongo, 250x185 cm, 

collezione Grazia e Alberto Casciani

Nella pagina a fianco, 

Il Gallo, ceramica, 2010, 

Fattoria di Celle – Collezione Gori

Nelle pagine precedenti, a sinistra

Madre bianca, 2010, ceramica 

smaltata, h 33x10,5 cm

collezione Serena e Paolo Gori, Prato

Madre nera, 2010, ceramica smaltata, 

h 52x18 cm

collezione Serena e Paolo Gori, Prato

a destra, 

Madre natura verde, 2011 ceramica, 


